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HALYOMORPHA HALYS – CIMICE ASIATICA 
RISULTATO DI UN ANNO DI MONITORAGGIO 

In Piemonte anno 2017 



Premessa  
Il presente lavoro è frutto di una ricerca empirica in 

campo sull’evolversi del parassita nel 2017 nelle 
zone corilicole del Piemonte e non vuole scavalcare 

la ricerca degli Enti Ufficiali ma,  portare un 
doveroso contributo in una simile situazione di 
emergenza offrendo la massima disponibilità a 

qualsiasi costruttivo confronto. 
Attenzione: Halyomorpha halys non va confusa con 
le cimici nostrane (Gonocerus, Palomena, Nezara ed 

altre che hanno un ciclo riproduttivo totalmente 
diverso e sono controllabili con interventi mirati in 

base a monitoraggi con metodo frappage. 





AZIENDE MONITORATE 





PRESENZA DEL PARASSITA 



Catture 

Roero, 23 maggio 2017 

Canale, 8 maggio 2017 



Catture  

Sommariva Perno 
23 settembre 2017 



TRAPPOLA MONITORAGGIO CIMICE ASIATICA:  
 
Guarda il video sul nostro canale YOUTUBE 
https://youtu.be/K8jOLOkxCyk 

https://youtu.be/K8jOLOkxCyk






RAPPORTO TRA CATTURA CON TRAPPOLA  
FRAPPAGE - CONTROLLO VISIVO 

• La trappola ha indicato il momento della 
presenza; 

 

• Il frappage molto efficiente sulle CIMICI 
NOSTRANE da’ scarsi risultati su CIMICE 
ASIATICA 

 

• Il controllo visivo è molto importante; 



CONSIDERAZIONI SULLA TRAPPOLA 

• L’attività attrattiva del feromone è MOLTO FORTE, comunque varia di 
efficacia a seconda del periodo; 

• Posizionata nelle vicinanze di zone molto infestate a volte la trappola non 
attira, in quanto prevale il feromone naturale;  

• Difficoltà di cattura: soggetti adulti a volte pur toccando la piastra collante 
non vengono catturati; 

• La zona nelle vicinanze della trappola può subire maggior danno; 

• Sono molto attratte le forme giovanili; 

• Grandi numeri di catture sono avvenute nel mese di settembre;  

 
LA TRAPPOLA INDICA IL MOMENTO DELLA PRESENZA, MAI L’INTENSITA’ 

 



CONTROLLO OVATURE 



SITUAZIONI ANOMALE RILEVATE  
 

- Trappola posizionata in noccioleto in prossimità di 
ciliegeto; 
 

- Trappola posizionata in prossimità di pereto; 
 

- Trappola posizionata in prossimità di coltura di 
pisello proteico;  
 
In questi casi le catture sono state bassissime 

mentre i danni sono stati MOLTO ALTI 
 



Punti deboli della lotta chimica 
- Scarsa  persistenza dei prodotti; 

 
- I prodotti micro incapsulati hanno avuto scarso potere abbattente; 

 
- L’insetto, al momento del trattamento, tende a spostarsi in terreni adiacenti 

per poi ritornare sul noccioleto dopo pochi giorni; 
 

- La corretta esecuzione dei trattamenti (ABBONDANTI BAGNATURE, 
TRATTAMENTO IN SERATA O IN ORE NOTTURNE, AGGIUNTA DI ADESIVANTE) 
hanno dato risultati migliori; 
 

- Un aumento dell’efficacia è stato ottenuto eseguendo il trattamento a file 
alterne per poi ribattere la fila non trattata; 
 

- Le aziende BIO che hanno trattato con PIRETRO NATURALE alle stesse cadenze 
dei prodotti di sintesi  hanno avuto pressappoco gli stessi risultati, a volte 
superiori quindi si PUO’ IPOTIZZARE UNA REPELLENZA AL PIRETRO; 
 

 



CONTROLLO NOCCIOLE CIMICIATE 
ALLA RACCOLTA 

- Nelle zone con più alta infestazione le aziende hanno 
effettuato mediamente 2/3 trattamenti SULLA BASE DELLE 
INDICAZIONI DEGLI ENTI UFFICIALI; 

1) inizio di giugno; 

2) 20/25 giugno; 

3) metà luglio; 

 

Nelle zone maggiormente colpite 

la percentuale di nocciole cimiciate è stata rilevante,  

variando da un 4 a un 10% toccando punte del 20% 



CONSIDERAZIONI 

• In vigneti adiacenti a noccioleti si sono trovate ovature, ma  
non forti infestazioni (tale fenomeno si potrebbe imputare ad 
una azione di repellenza da zolfo e di disturbo del rame) 

 

• Prove di repellenza con zolfo hanno dato risultati positivi. 
Particelle trattate, in noccioleti fortemente infestati, con zolfo 
bagnabile e zolfo polverulento nel giro di poche ore hanno 
provocato la migrazione degli individui sui testimoni non 
trattati; 
- Nelle particelle trattate con zolfo bagnabile i primi soggetti si sono visti 

dopo 3 / 4 giorni; 

- Con Zolfo in polvere primi soggetti dopo 7/ 8 giorni; (potrebbe trattarsi 
dell’azione sublimante dello zolfo) 

 

 



• Gli attacchi ed i danni arrecati sono stati 
sicuramente molto tardivi e addirittura 
durante la caduta delle nocciole. Si può 
ipotizzare che vengano punte nocciole già a 
terra (si notavano cimici sui frutti); 

• Si sono riscontrate differenze di prodotto 
avariato anche considerevoli, dalla prima alla 
seconda raccolta, con una forbice in taluni casi 
che va da un 4% alla prima raccolta ad un 8% 
alla seconda. 

 

 

 



• Un campionamento eseguito nel Roero, in un 
noccioleto, in parte Tonda Gentile e in parte 
Tonda di Giffoni ha dato il seguente risultato: 

- 14 agosto prima raccolta Tonda Gentile 4% di   cimiciato;    

   Tonda di Giffoni (campione su nocciole ancora sulla pianta) 2% di cimicato; 

- 28 agosto seconda raccolta Tonda Gentile 6% di cimiciato; 

 

- 20 settembre raccolta Tonda di Giffoni 8% di cimiciato; 



PUBBLICAZIONI OREGON STATES UNIVERSITY 2015 

… quattro stadi  della ninfa oltre all’adulto possono nutrirsi di foglie, cortecce ed altre 
parti della pianta ma sono particolarmente attratte dalle nocciole con gheriglio in 
prossimità di maturazione . Gli organi della bocca penetrano nei tessuti  iniettando 
enzimi digestivi che permettono loro di nutrirsi. 
… frutta (noci, nocciole) con gusci molto spessi hanno dimostrato resistenza 
all’alimentazione di molti altri insetti ma non di Halyomorpha halys. 
Lo spessore e la durezza del guscio non scoraggia l’alimentazione dei soggetti adulti. 
 



UNIVERSTITA’ DI CAMBRIDGE  
STUDIO IN OREGON  

CAPACITA’ DI VOLO DELLA CIMICE ASIATICA 

Distanze medie in 22 ore di monitoraggio dopo il periodo di 
svernamento  
- Maschio ha percorso  mt. 2442 
- Femmina ha percorso  mt. 2083 
89% degli individui si è spostata per un massimo di 5 km;  
In condizioni di assenza di vento 83% degli individui ha decollato; 
Con vento superiore a 0,75 mt. al secondo (27km/h) 
solo il 10% ha decollato; 
Con temperatura da 10 ai 15° solo il 3% ha decollato mentre con 
temperature dai 20 ai 30° dal 61 all’87% proporzionalmente alla 
temperatura hanno decollato; 

La direzione del volo è sempre opposta alla posizione 
del sole specialmente al mattino.  

 
 
 



Considerazioni Finali 

 

L’ovodeposizione è stata molto scalare con 
accavallamento di generazione con grande 

presenza di forme giovanili in agosto/settembre; 

 



Si sono notate forme svernanti in case o 
manufatti in numero decisamente inferiore al 

2016; 

 

I rilevamenti portano ad ipotizzare che la cimice 
asiatica prediliga zone più basse ed avvallamenti 

poco ventilati; 



 

Nelle zone in cui non vi era grande presenza di 
soggetti svernanti (in particolare Alta Langa)  

si è notata una bassissima presenza lungo 
l’estate ma una forte infestazione nel mese di 

settembre, dopo la raccolta. 



Trissolcus halyomorphae 

Nelle zone di origine e dove è stato introdotto 
(Oregon) halyomorpha halys è controllata da 

questo parassitoide antagonista. 

La legislazione italiana non ne permette 
l’importazione. 

 



VIDEO Trissolcus halyomorphae 

Guarda il video sul nostro canale YOUTUBE 

https://youtu.be/UTR2I5EkIi0 

https://youtu.be/UTR2I5EkIi0
https://youtu.be/UTR2I5EkIi0
https://youtu.be/UTR2I5EkIi0


MEZZI TECNICI A DISPOSIZIONE PER LA DIFESA 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA 2017 

Insetticidi ammessi:  
 

BALANINO:  

- Fosmet; 

- Clorantraniliprole; 

- Deltametrina; 

AMMESSI AL MASSIMO DUE TRATTAMENTI 
L’ANNO CONTRO QUESTA AVVERSITA’ 



DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA 2017 

Insetticidi ammessi:  
CIMICE: 

- Piretrine pure; 

- Lambdacialotrina;( 2) 

- Etofenprox; 

- Indoxacarb; 

AMMESSI AL MASSIMO TRE TRATTAMENTI  

L’ANNO CONTRO QUESTA AVVERSITA’ 

- Acetamiprid; (EPIK) Periodo di autorizzazione 
dal 10/05/2017   al   06/09/2017 

 -  Piretro naturale (aziende BIO) 

 

 



Aziende BIO 
INSETTICIDI 

• Piretro naturale; 
• Azadiractina; 
PRODOTTI CON AZIONE DI REPELLENZA E DISTURBO 

• Zolfo; 
• Dentamet; 
• Zeolite chabasite; 
• Servamite e Tutalser; 
• Acidificanti e tensioattivi; 
• Estratti di aliacee 
• Acidi grassi 

 















REPELLENTI E COADIUVANTI 
-    ZEOLITE CHABASITE; 
- ZOLFO; 
- SERVAMITE e TUTALSER (estratti  vegetali + oli vegetali); 
- DENTAMET:  - acidificazione (ph 2,5); 
                             -  nutrizione (rame/zinco); 

                    - azione batteriologica (batteriosi   del   nocciolo e 
batterio simbionte della cimice asiatica) 

- ESTRATTO DI ALIACEE 
- ACIDI GRASSI 
- CATTURA MASSALE: 
  sfruttando feromoni di aggregazione posizionati ai bordi 
 del noccioleto, anche su incolto, eseguendo intervento 
 mirato e localizzato. (Nel 2018 è in progetto una prova in 
 campo  per testare l’efficacia dei repellenti attualmente a 
 disposizione) 



ENTOMOFAUNA NATURALE POTENZIALMENTE UTILE 

 

ANTAGONISTI NATURALI PRESENTI: 

• Crisopa; 

• Adalia sette puntata; 

• Adalia Bipunctata; 

• Formiche; 

• Forficula; 

• Cantaride; 

• Trissolcus basalis; (antagonista cimici nostane) 

 

 

 



NOSTRE CONSIDERAZIONI 

- Parassita estremamente complesso per la sua 
biologia riproduttiva e resistenza agli insetticidi; 

- Strategie di difesa: 

• Fondamentale l’osservazione dell’andamento di 
presenze e sua evoluzione; 

• Interventi chimici mirati; 

• Utilizzo di sostanze repellenti abbinate o 
intervallate ad insetticidi per prolungarne il 
periodo di copertura; 



Conclusioni 

E’ difficile ipotizzare l’andamento 
dell’infestazione nell’anno in corso.  Per attuare 
la strategia di difesa sarà necessario effettuare 

nuovi accurati monitoraggi con la collaborazione 
delle singole aziende. I prodotti chimici 

andranno usati in modo mirato prestando molta 
attenzione al periodo pre raccolta e utilizzando 
prodotti con azione di repellenza o di disturbo 

che  nell’anno in corso sono stati testati con 
buoni risultati. 



Sarà nostra cura dare tempestive comunicazioni 
circa l’evolversi del parassita nel 2018. La lotta 
avverrà nel rispetto dei disciplinari, in base alle 
indicazioni degli Enti ufficiali e con l’ausilio dei 
nostri rilievi  imposteremo strategie di difesa; 

 

Il nostro servizio tecnico è a disposizione per 
qualsiasi evenienza. 

 



Ringraziamenti 

 

Il presente lavoro si è reso possibile grazie alla 
collaborazione di tutte le aziende agricole 

coinvolte nel progetto, ad Agrion e all’azienda 
agricola Alta Langa per la partecipazione attiva.  

 

L. Traversa – E. Servetti – G. Deltetto 



WWW.TRAVERSALORENZO.COM 

348.7128556 

info@traversalorenzo.com 

 

 

http://www.traversalorenzo.com/

